Alstom, alta adesione europea
alla mobilitazione europea
Ci siamo. Tanto annunciato, lo sciopero europeo dei lavoratori del gruppo Alstom si traduce, purtroppo, in realtà a fronte dell'inspiegabile decisione dell'azienda di affrontare il cambiamento sforbiciando qua e là in Europa. Una mobilitazione decisa dalla Fem, la Federazione europea dei Metalmeccanici, alla quale per l'Italia aderiscono Fim-Cisl, Fiom-Cgil e Uilm-Uil, per contestare i tagli decisi dal gruppo nei diversi siti europei. I dipendenti Alstom in Italia, secondo una nota diffusa dalla Fim-Cisl, sono 3.700 e la mobilitazione promossa ieri dalle 3 organizzazioni ha previsto tre ore di sciopero, con presidi davanti alle sedi e agli stabilimenti, seguiti da comizi. Altissima l’adesione registrata. In particolare, a Sesto San Giovanni (Milano), a Savigliano (Cuneo), a Verona e a Bologna. "I lavoratori Alstom - si legge sul comunicato - non condividono le pessimistiche previsioni del management sulle prospettive future del Gruppo e chiedono di ripensare la strategia aziendale".
Per questo "si oppongono ai tagli che priveranno Alstom delle esperienze e delle competenze di cui il Gruppo inevitabilmente avrà bisogno per assicurare il suo sviluppo in Europa". "Nell'attuale e ancora instabile, contesto economico - spiega il coordinatore nazionale del gruppo per la Fim Cisl, Luigi Dedei - Alstom non deve aumentare il senso di insicurezza, ma deve assumersi le proprie responsabilità nei confronti dei propri dipendenti e deve perseguire una strategia di rilancio e di sviluppo per tutti i suoi stabilimenti e i suoi dipendenti".
A monte della protesta europea c'è un inspiegabile cambio di atteggiamento dell'impresa multinazionale. La Federazione Europea dei Metalmeccanici e Alstom hanno infatti firmato, il 24 febbraio scorso, un accordo europeo sulle anticipazione dei cambiamenti o sviluppi. Nel momento in cui il gruppo prevede di attuare un piano per adeguare le proprie capacità all'impatto della crisi sulle sue operazioni di ingegneria e sulle apparecchiature degli impianti, l'accordo contiene gli impegni a mantenere l'occupazione e assistere i dipendenti.
Scorrendo i dati raccolti nella banca dati del comitato aziendale europeo di Alstom, la premessa resta quella di adeguare gli strumenti al cambiamento delle strutture, ma non si fa cenno a possibili tagli occupazionali. Anzi. Nell'ottica del mantenimento die posti di lavoro, l'accordo tra le parti sociali europee determina le modalità di dialogo sociale su questi temi con i rappresentanti del personale e le organizzazioni sindacali ai diversi livelli del gruppo (europeo, nazionale o locale), in modo da scongiurare tagli. In un comunicato, i lavoratori e le lavoratrici Alstom in tutta Europa e i loro rappresentanti sindacali non condividono le pessimistiche previsioni del Management Alstom sulle prospettive future del Gruppo e chiedono di ripensare la strategia aziendale.
I rappresentanti sindacali si oppongono oggi ai previsti "tagli di posti di lavoro" che priveranno Alstom delle esperienze e delle competenze di cui il Gruppo inevitabilmente avrà bisogno per assicurare il suo sviluppo in Europa. Nell'attuale, ancora instabile, contesto economico Alstom non deve aumentare il senso di insicurezza ma deve assumersi le proprie responsabilità nei confronti dei propri dipendenti, Il Gruppo deve perseguire una strategia di rilancio e di sviluppo per tutti i suoi stabilimenti e i suoi dipendenti. Ieri i sindacati presenti in Alstom hanno indetto una giornata di mobilitazione europea nei siti del Gruppo, con riferimento anche all'indotto e alle comunità che lavorano per le aziende Alstom per chiedere al Gruppo una strategia di rilancio e di sviluppo e per contrastare i tagli di posti di lavoro".
I rappresentanti sindacali dei lavoratori e i sindacati affiliati alla Fem chiedono un chiaro impegno del Management sui seguenti punti: "No" ai tagli di posti di lavoro; per un piano industriale di rilancio e di sviluppo di Alstom in Europa per recuperare quote di mercato; per un dialogo sociale costruttivo e permanente, in particolare nelle strategie industriali, che tenga conto delle opinioni delle Organizzazioni e dei Rappresentanti sindacali, compreso sulle possibili alternative ai piani di ristrutturazioni; rispetto dei diritti di informazione e consultazione delle Organizzazioni e dei Rappresentanti sindacali; rispetto dell'Accordo Quadro Europeo sull'anticipazione del cambiamento; rispetto degli accordi sindacali in vigore; nell'accordo sottoscritto a febbraio, le parti sociali concordano infatti di "mantenere la forza lavoro.
Poiché riconosce l'importanza che le risorse umane ricoprono, Alstom ha in programma l'adozione di una serie di provvedimenti, atti a ridurre/contenere per quanto possibile la diminuzione dei posti d'impiego, in particolare mediante:
· l'impegno preso in merito allo sviluppo della mobilità dei dipendenti a livello interno, nell'ambito e fra le attività del Gruppo, i settori e le sedi;
· offrendo una nuova qualificazione professionale, che consente ai dipendenti di seguire corsi di formazione e adattarsi ai nuovi ruoli;
· l'implementazione di riduzioni di orario, quando la riduzione delle attività è dovuta a circostanze temporanee;
· sviluppando e offrendo lavoro part-time, qualora serva a ridurre l'esubero del personale;
· implementando altre soluzioni e prassi di successo , messe in atto in altre nazioni". 
Il documento - di cui Conquiste è in possesso - spiega infatti che solo "quando l'Azienda dichiarerà che si saranno esaurite tutte le possibili alternative per mantenere il posto di lavoro, Alstom e i rappresentanti dei dipendenti o i sindacati si impegneranno nelle nazioni interessate, a confrontarsi al fine di ottenere una soluzione negoziata in buona fede, in conformità alla legislazione nazionale, alle tradizioni e alla cultura , al fine di evitare per quanto possibile licenziamenti per esubero.
I sindacati possono proporre i seguenti suggerimenti nelle varie nazioni:
1 - favorire la mobilità dei dipendenti all'interno dei Siti;
2 - favorire, ovunque possibile, le dimissioni volontarie;
3 - supportare i progetti individuali dei dipendenti che intendono avviare un'attività propria;
4 - supportare i progetti personali;
5 - offrire corsi di formazione ai dipendenti interessati, per facilitarne la nuova qualificazione, mirata a ottenere un impiego in altre aziende;
6 - sostenere i dipendenti che cercano un nuovo impiego;
7 - supportare la creazione di posti d'impiego presso altre aziende, che operano nella stessa area geografica (il perimetro di queste aree è da discutere a livello locale), nei casi in cui tale creazione consenta l'assunzione di dipendenti di Alstom. 
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